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Tecnologie della Comunicazione e dell’Informazione

L'introduzione del computer nel mondo del lavoro e dello studio ha provocato cam-
menti radicali nel modo di lavorare e di porsi nella società. 

Tecnologie della Comunicazione e dell’Informazione -----------------------------------------------------

(11’)

Implicazioni del 
cambiamento veloce

Cercheremo di capire 
come è cambiata e come cambierà la nostra società basata sulla informazione e co-
me usare al meglio una macchina complessa come il computer sul lavoro e a casa.

Con il termine Tecnologie della Comunicazione e dell’Informazione (ICT) si intende lo studio dei metodi x 
memorizzare ed elaborare le informazioni dal punto di vista informatico e l’applicazione nella vita quotidiana. 
Quindi ICT investe un campo ampissimo e non è solo la programmazione dei computer, di cui si occ. i laureati 
in informatica, o la loro costruzione, di cui si occup i laureati in ingegneria elettronica, ma anche l’uso dell’in-
formatica nella pubblica amministrazione, nel lavoro, nell’istruzione (CBT, Computer Based Training, inse-
gnamento basato sul computer, usando software appositi per la scuola o SW generici utilizzati x scopi didattici)

Tipi di servizi e di utilizzi dell’ICT ----------------------------------------------------------------------------

Dove sono utilizzate le Tecnologie della Comunicazione e dell’Informazione nella vita quotidiana? 

In particolare con la diffusione di internet il computer sta entrando sempre più capillarmente nelle nostre abitu-
dini. 

Un altro servizio internet è l’e-banking, l'opportunità offerta da una banca ai suoi utenti di effettuare tramite 
internet operazioni di visualizzazione dei dati bancari (come i movimenti sul conto e il saldo)

Ricordiamo anche l’e-government, l'informatizzazione della pubblica amministrazione: quindi uffici e sportelli 
di ministeri e di enti pubblici raggiungibili direttamente da casa attraverso un computer collegato ad internet. 

Con l’e-learning, elettronic learning, in italiano formazione elettronica, si ha una metodologia didattica che 
offre la possibilità di erogare contenuti formativi elettronicamente attraverso internet.
Non si possono dimenticare servizi internet come    
la posta elettronica (e-mail), la messaggistica
istantanea (IM), blog e la chat.

Le tecnologie TIC sono state ampiamente utilizzate nel settore della telefonia mobile. 

Un altro settore profondamente modificato dall’ICT è quello delle applicazioni di produttività di ufficio: 
i programmi di produttività permettono di svolgere in modo più efficace, attraverso computer e altri 
dispositivi come tablet e smartphone, diversi compiti come scrivere, calcolare, disegnare, ecc. 

Altre tipologie sono:
� EDP (Electronic Data Processing): SW che si occupa della gestione magazzino, contabilità, paghe etc

Cellulari: 
concetti generali

Cellulari: evoluzioneOltre alla navigazione nel web alla ricerca di informazioni ci sono molti altri servizi internet

Il commercio elettronico o e-commerce, ovvero la vendita e l’acquisto online, si avvia a cambiare profonda-
mente il settore del commercio. L’azienda crea un proprio sito internet che diventa un vero e proprio negozio 
virtuale, dove la merce viene esposta con immagini, video, testi descrittivi e link
Chi visita il sito può selezionare i prodotti che gli interessano con un clic del 
mouse e depositarli in un carrello della spesa virtuale, effettuando quindi 
acquisti on line. 

Se non avete già un vostro 
sito, sappiate che potete 
farvene uno senza partico-
lari competenze di infor-
matica usando programmi 
che fanno il sito per voi
come wordpress

Il pagamento avviene tramite carta di credito, carta prepagata, bonifico 
bancario, a volte alla consegna. 

Il recapito della merce è gestito da corrieri postali, più o 
meno  veloci  e, se non trovano nessuno in casa, più o 
meno accomodanti (prendendosi il rischio di lasciare la 
merce a vicini di casa oppure no)

La mancanza di un’interazione fisica con altre persone 
toglie la comunicazione non verbale, che è necessaria 
per capire se quanto dicono a parole è vero o falso

In pratica è la filiale virtuale della propria banca aperta 24 ore su 24, accessibile da casa propria, dall’ufficio o 
in viaggio. 

o transazioni 
monetarie (come far passare soldi da un conto all’altro ovvero fare un bonifico, acquistare o vendere titoli ov-
vero documenti che attestano il possedimento di un bene come una quota di una società per azioni o di un dirit-
to come un BOT che dà diritto a riavere dallo Stato i soldi che gli si è prestato con gli interessi pattuiti). Si può
chiamare anche home banking, perché è una banca accessibile da casa, o internet banking perché è accessibile 
via internet, o web banking perché la porta di accesso è un sito web.

Se ne fa sempre più largo uso perché è facile da gestire, si ha la banca sempre a disposizione nella 
massima sicurezza e si risparmia tempo evitando di recarsi fisicamente allo sportello. 
L’introduzione di questo sistema, oltre ad interessare le banche già esistenti, ha recentemente permesso la 
nascita di banche totalmente on-line. Queste banche in pratica non hanno degli sportelli dislocati sul territorio 
nazionale o ne hanno pochissimi e potrebbero dare interessi migliori rispetto alle banche “tradizionali” in 
quanto hanno meno costi lavorativi e delle infrastrutture necessarie all’attività bancaria. Lo svantaggio è nei ri-
schi di violazione del proprio conto corrente se qualcuno riesce a carpire i codici d’accesso personali al servizio

Lo scopo è quello di ottimizzare il lavoro degli enti e di offrire agli utenti (cittadini ed imprese) sia servizi più
rapidi, che nuovi servizi, attraverso, ad esempio, i siti web delle amministrazioni interessate.

Quante “nuove buone 
idee” in un anno?

Un blog è un sito web i cui contenuti vengo-
no visualizzati in forma anti-cronologica (dal 
più recente al più lontano nel tempo). 

Dappertutto

2007 (Yahoo!)

2003 (Six Apart)

1999 (Google dal 2003)

2005 (Automattic)

Il weblog è abbreviato in blog per la 
prima volta nel 1999, diventa di mo-
da nel 2001 e si afferma come rivo-
luzione dal basso dal 2002 al 2007. 

Nel 2009/10 soffre la concorrenza dei 
social network (reti sociali), ma reg-
gono perché social come Facebook o 
Twitter sono poco adatti a post lunghi 
e strutturati e nel 2011 si stima ce ne 
fossero nel mondo 156 milioni. Col 3% i blog in lingua italiana sono al IV posto, dietro a quelli in 
giapponese (37%), a quelli in inglese (36%) e a quelli in cinese (8%)

È una specie di diario pubblico

Una pubblicazione su un blog
è un post, ha un argomento/tema detto topic e delle etichette/marcatori detti tag.  

Con il telefono cellulare, grazie alle tecnologie della comunicazione, è possibile 
la comunicazione vocale, la comunicazione scritta tramite gli SMS (dall'inglese 
Short Message Service) e gli MMS dall'inglese Multimedia Message. 
L’evoluzione del telefono cellulare, lo Smartphone, ha portato la navigazione in 
internet a ogni ora del giorno e in ogni luogo, copertura radio permettendo.

Il blog nasce (convenzionalmente) 
nel 1997, sia come software per 
realizzarlo sia come primo utilizza-
tore, che lo chiama web-log perché
è un elenco di link commentati. 

Quindi programmi come elaboratori di testi, foglio di calcolo, presentazioni

� EIS (Executive information system): SW in grado di fornire quadri sintetici sulla situazione aziendale.
�MIS (management information system): software che permette simulazioni di tipo statistico per una 
valutazione in proiezione dell’andamento dell’azienda
� DBMS (Data Base Management System): SW che si occupa del trattamento elettronico dei dati 
aziendali



Un software (SOFT = morbido, duro e WARE = materiale) è un programma (ovvero 
una serie di istruzioni)

Tipi di computer

Hardware e software --------------------------------------------------------------------------------------------

L’hardware (HARD = rigido, duro e WARE = materiale) di un sistema informatico è 
quello che si può toccare.

e dati (es.: un film è software, mentre il DVD su cui è memorizzato è hardware)

Tipologia di elaboratori ----------------------------------------------------------------------------------------

<= Sunway il supercomputer
più veloce del mondo è cinese 
ed esegue 93 PetaFlop/s (93kT
93 milioniG >> 10G di un PC   
e Flop/s = FLoating point 
Operations Per Second)

Tutti questi armadi servono per contenere 10,65 milioni di core. 

Un mainframe (nel 90% dei casi 
IBM, come l’IBM z13 erede del 
Sistem 360 degli anni ’70) è un 

grosso computer con 
enorme capacità di cal-
colo, enorme memoria e 
facile espandibilità. 

Usato in grandi aziende e 
ospedali, in rete con mol-
te centinaia di computer

Un tempo un’azienda di 
medie dimensioni che 
non poteva permettersi 
un mainframe si com-
prava un minicomputer.  

Una workstation è sostanzial-
mente un computer singolo molto 
potente e molto costoso

Si comporta da server ogni computer che offre ad altri le sue risorse Un server:

1) ha molte CPU veloci e tantissima RAM

2) è molto più veloce come trasferimento dei dati

3) ha tolleranza ai guasti, cioè può continuare a funzionare anche con molti tipi di 
guasti (usando un secondo disco rigido, una seconda scheda di rete, etc. )

4) ha ridondanza, cioè non perde dati quando si guasta un hard disk
Per non perdere dati usa un controller SCSI RAID (con R, ridondanza sui D, dischi)

RAID 0: scrive su diversi dischi, aumentando la sua velocità, ma non scrive 
doppio (non ha ridondanza), quindi non protegge i dati

RAID 1: duplica tutti i dati di un hard disk su un secondo hard disk identico al 
primo (se ha due HD da 3 TB, non ha 6 TB ma 3 TB perché il secondo HD 
contiene le stesse cose del primo). Protegge ma non velocizza.

RAID 5: usa 3 dischi. I dati sono frammentati su tutti i dischi disponibili e 
questo aumenta la velocità di lettura o scrittura. Tiene poi informazioni aggiun-
tive sui file scritti in un disco negli altri due, in modo che se questi si guasta può 
ricostruire i dati mancanti. RAID 5: velocità + protezione (ridondanza)

Tablet PC Smartphone (computer + 

cellulare di III/IV generazione)

Compatto

Netbook (piccolo portatile-

laptop-notebook senza lettore)

Tower
Mini 

Tower

Desktop

=> Una CPU 
in azione

Il supercomputer più potente in 
Italia è un HPC2 della IBM usato dall’ENI, ha 72.000 core, fa 3 TFLOPS, è Linux (come il 96,4% 
dei Sc). Sono usati per calcoli su molti dati, come previsioni meteorologiche, simulazioni di pro-
cessi fisici, calcolo delle rotte dei satelliti, applicazioni militari.

(anche stupidi ovvero 
senza una propria CPU o 
RAM, ma stanno 
scomparendo). 

Oggi si comprerebbe un 
server, ovvero un com-
puter di “fascia molto 
alta”, inserito in rete con 
molti computer, ai quali 
offre risorse aggiuntive 
(o le sole risorse se sono 
terminali stupidi)

(7’)



e il case
è il contenitore, cosa è il computer?

Componenti del computer e CPU

Se tastiera/mouse/monitor sono periferiche del computer

=> Una CPU 
in azione

Unità Centrale di Processo o 
Processore, ma gli elettronici lo 
chiamano MicroProcessore (µµµµP)

Memoria permanente (che non si 
cancella allo spegnimento) o memo-
ria di massa:

Disegni  
di Simon 
Eugster

Scanalatura, fessura

Hard disk (interni ed 
esterni) e/o memoria flash (interna o 
esterna, come le chiavette USB)

USB = Universal Serial 
Bus

(7’)

Parallelo a 8 bit

Se ha una sola memoria principale, per cui su di essa ci sono 
sia i programmi sia i dati, è architettura di Von Neumann

Memoria interna o Principale o 
Primaria posta sulla scheda madre

Questa parte della CPU si chiama unità di controllo (CU) ed è 
quella che: 1) comanda di acquisire l’istruzione portandola dalla 
RAM al registro istruzione; 2) interpreta (decodifica) l’istruzione 
presente nel registro istruzioni e comanda il resto della CPU a 
eseguire i passi previsti per quella istruzione

Sulla memoria flash si 
vedano le ROM, PROM, 

EPROM ed EEPROM della 
dia “Introduzione ai 
microControllori”

Versione 2.0a (aprile 2015) 
(bidirezionale dalla 1.4 del 2009)

frequenza f = numero di 
cicli al secondo (Hertz Hz)

1 ciclo

Clock

f = 1MHz  = 106 cicli al sec
f = 1GHz  = 109 cicli al sec

1 nanosec = 10-9 sec

tempo tra 2 operazioni



Le memorie

Un numero binario a 8 cifre è una cosa tipo 1  0  0  0  1  0  0  1  1

Una cifra binaria (= 
che può valere 0 o 1) 

si chiama bit

Il bit è l’unità di misura dell’informazione

Il bit (da binary digit) è una cifra binaria

Questo è un numero a 8 bit
(= che ha 8 bit)

Ogni informazione memorizzata nel 
computer è una sequenza di cifre 0 o 1

1 bit (uno 0 o un 1) è la singola unità di informazione e s’abbrevia con “b”
1 Byte è una serie di 8 bit e s’abbrevia con “B”
1 KiloByte = 1024 Byte s’abbrevia con “KB” e si legge migliaia di Byte (ma sono 1,024 migliaia di B)

1 GigaByte = 1024 MB = 1024 x 1024 x 1024 = 1 073 741 824 b s’abbrevia con “GB” e si legge miliardi di Byte (ma sono 1,073 miliardi di B)

1 MegaByte = 1024 KB = 1024 x 1024 = 1 048 576 B s’abbrevia con “MB” e si legge milioni di Byte (ma sono 1,048 milioni di B)

1 TeraByte = 1024 GB s’abbrevia con “TB” e si legge migliaia di GByte

1 ExaByte = 1024 PB s’abbrevia con “EB” e si legge miliardi di GByte
1 PetaByte = 1024 TB s’abbrevia con “PB” e si legge milioni di GByte

In un futuro non lontano servirà anche sapere che:

1 ZettaByte = 1024 EB s’abbrevia con “ZB” e si legge migliaia di TByte

(es.: X numero di 64 b)
(es.: x memorizz un numero di 64 b servono 8 B)

(es.: un file di 100 KB ha 100 x 1024 B = 102 400 B)

1 Kg = 1000 g
1 Km = 1000 m
Perché 
1 KB = 1024 B (il 
“k informatico”)??

Perché
210 = 1024

Clic destro + Proprietà => Codifica ASCII

(13’)

1 GigaByte = 1024 MB = 1 GB = 1 (,073) miliardi di Byte)
1 MegaByte = 1024 KB = 1 MB = 1 (,048) milioni di Byte

1 TeraByte = 1024 GB = 1 TB = 1 (, …) migliaia di GByte

1 ExaByte = 1024 PB = 1 EB = 1 (,…) miliardi di GByte
1 PetaByte = 1024 TB = 1 PB = 1 (,…) milioni di GByte

1 ZettaByte = 1024 EB = 1 ZB = 1 (,…) migliaia di TByte

DischiAttuatore
(motore)

Testina di 
lettura o 
scrittura

Memoria (Di-
spositivo) a Sta-
to Solido (SSD) 
20 volte più 
veloce e 10 
volte + costosa

0 V
5 V

Interruttore 
elettronico

G

D S

Interruttore 
meccanico BA

(o 
a stato solido)

Memoria
principale

Memoria cache = RAM
Statica (S-RAM)

⇒ PROM

Una [FLASH con 
connettore] USB

RAM

ROM

+RAM 
+vel.

dinamica
(D-RAM)

Leggere le locazioni successive (lettura a raffica) porta 
il tempo di lettura a 1 clock

alloggia-
ta dentro o vicino alla CPU

(RAM Dinamica Sincrona o 
SDRAM) (a mezzo clock nelle DDR2)

Il BIOS è un software scritto nell’hardware (un firmware), che comanda le operazioni 
di avvio (bootstrap, allacciarsi le scarpe: verifica HW, attivazione HW, avvio del SO)

⇒ EPROM
⇒ EEPROM
⇒ FLASH

Floppy disk da 5 ¼ Floppy disk da 

3 ½  

Le locazioni successive sono parcheggiate 
nella cache e leggibili senza passare dal bus

Piatti (dischi)

Attuatore
(motore)

Braccio dell’attuatore

Testina di lettura/ scrittura

Le SD sono memorie flash di tipo NAND
(ci sono anche le NOR e le AND) e sono 
le più usate per notebook, smartphone e 
fotocamere

Secure Digital eXtended Capacity

Ponticello

Traccia
Ri-formattando si spostano i con-
trassegni e dopo nulla di quanto       
c’era scritto prima                              
è più trovabile.

++ veloce
- batteria

+ resistenza a urti         
no frammentazione

Settore di una traccia

Settore

Cluster       (insieme di settori contingui)

17GB  2L 2S128 GB  2L 2S

=> TEST





Il sistema di numerazione decimale è un sistema in base 10 perché usa 10 simboli (i 
numeri da 0 a 9) posizionale perché il valore di un simbolo, ad es. il 3, dipende dalla 
posizione:

in posizione 1 vale 3 * b1 = 3 * 101 = 3 * 10 = 30
in posizione 2 vale 3 * b2 = 3 * 102 = 3 * 100 = 300
in posizione -1 vale 3 * b-1 = 3 * 1/101 = 3 * 0,1 = 0,3
in posizione -2 vale 3 * b-2 = 3 * 1/102 = 3 * 0,01 = 0,03

3 4 5 , 1 710 = 3*102 + 4*101 + 5*100 + 1*10-1 + 7*10-2 = 300 + 40 + 5 + 0,1 + 0,07

3 4 5 : 10 = 34 col resto di 5 0,17 x 10 =  1 , 7

3  4  5  

Con N cifre decimali si possono scrivere 10N numeri, da 0 a  10N – 1

Es.: con 3 cifre decimali si possono scrivere 103 = 1000 numeri, da 0 a 103 – 1 = 999

Vediamo come si usa il sistema decimale per rappresentare i diversi tipi di dati:
Interi senza segno: rappresentati col sistema di numerazione decimale pura

Interi con segno: rappresentazione in modulo e segno = sistema di numerazione de-
cimale + un simbolo binario che indica se il numero è positivo (+34) o negativo (-34)

Numeri con la virgola: si potrebbero usare due numeri, uno per la parte intera e uno 
per la parte frazionaria (es: 345,17 = intero 345  e frazionario 170 se abbiamo 
assegnato alle due parti 3 cifre).

Questo problema si supera usando la rappresentazione 
esponenziale M * 10C

-345 000 000 000 = -0,345E+12 => mantissa -345 e caratteristica (esponente) +12
0, 000 000 175      = 0,175E-9     => mantissa +175 e caratteristica (esponente) -9

Il numero di cifre della mantissa determina la precisione

0, 000 000 175 222 = 0,175222E-12
-345 333 000 000 = -0,345333E+12 Sono quasi gli stessi numeri, essendo rima-

sta = la parte più significativa, ma con una 
precisione doppia (6 numeri invece di 3)

Il sistema di numerazione binaria è un sistema in base 2 perché usa 2 simboli (0 e 
1) posizionale perché il valore di un 1 dipende dalla posizione:

in posizione 1 vale 1 * b1 = 1 * 21 = 1 * 2 = 2
in posizione 2 vale 1 * b2 = 1 * 22 = 1 * 4 = 4

1  0  0 ,  0  12

2  1  0   -1 –2 posizione 

in posizione -1 vale 1 * b-1 = 1 * 1/21 = 1 * 0,5 = 0,5
in posizione -2 vale 1 * b-2 = 1 * 1/22 = 1 * 0,25 = 0,25

1 0 0 , 0 12  = 1*22 + 0*21 + 0*20 + 0*2-1 + 1*2-2 = 4 + 0 + 0 + 0 + 0,25 = 4,2510

4  : 2 
= 2 0  

in posizione 0 vale 1 * b0 = 1 * 20 = 1 * 1 = 1

Con N cifre binarie   si 
possono scrivere      2N

numeri,   da   0 a   2N – 1

Es.: con 10 cifre binarie si 
possono scrivere 210 = 1024
numeri, da 0                           
a 210 – 1 = 1023

Vediamo come si usa il sistema binario per rappresentare i diversi tipi di dati:
Interi senza segno: sistema di numerazione binaria pura (es. 1002 per 410)
Interi con segno: rappresentazione in modulo e segno = numero binario + uno 0 a 
sinistra se è positivo o un 1 se è negativo

Numeri con la virgola: si rappresentano con mantissa e caratteristica ovvero in 
virgola mobile (floating point)

In singola precisione si usano 32 bit: 8 per la caratteristica e 24 per la mantissa.
In doppia precisione si usano 64 bit: 9 per la caratteristica e 55 per la mantissa.

Simboli alfanumerici (caratteri):

È usato per scrivere in modo più compatto i numeri binari 
perché ad ogni cifra esadecimale corrispondono 4 cifre binarie

3FF16 = 3*162 +15*16+15 = 3*256 + 15*17 = 102310

Numeri Decimali Codificati in Binario (BCD): ad ogni cifra decimale si associa un 
numero binario di 4 bit. 

Il sistema di numerazione esadecimale è un sistema in base 16 che usa 16 simboli

3  4  5 ,  1  710

0             posizione

in posizione 0 vale 3 * b0 = 3 * 100 = 3 * 1 = 3

2  1 -1 –2

3 4 : 10 = 3 col resto di 4

3 : 10 = 0   col resto di 3

0       : 10 = 0   col resto di 0

0,7 x 10 =  7 , 0
0,0 x 10 =  0 , 0

,  1  7 10

Se la parte frazio-
naria non va mai a 
zero, si interrompe 
noi quando si hanno 
le cifre volute

Per rappresentare numeri molto grandi (es. –345 000 000 000) servono però molte 
cifre nella parte intera e per quelli molto piccoli (es.. 0,000 000 175) molte cifre nella 
parte frazionaria. 

Poiché c’è un numero prefissato di cifre decimali, 
questa rappresentazione è detta in virgola fissa.  

la rappresentazione è normalizzata se 0,1 ≤ mantissa ≤ 1

0  = 1

col resto di

: 2 
: 2 

1  = 0 : 2
0  = 0

1   0   0 ,   0 12

0  , 25  * 2 
= 0   50 * 2 
= 1   00 * 2 
= 0   00 

K

bit 

8 bit = 1 byte 

b

B
Unità di misura 

dell’informazione 

0       1       2       3              
0       1       2       3       -4     -3     -2    -1         Numero rappresentato in complemento a 23

0       1       2       3       -0    -1  -2    -3         
000   001   010   011   100  101  110  111 

Numero rappresentato in modulo e segno

Numero binario

, o (più usata!) in complemento a 2N

7         Numero rappresentato in binario puro6         4      5           

(detta notazione scientifica per il largo uso che se ne fa in 
ambito scientifico o rappresentazione in virgola mobile - floating point - perché si 
può mettere la virgola dove si desidera variando opportunamente l’esponente del 10)

Molto usata è la codifica ASCII (American Standard Code for
Information Interchange): 7 bit (sufficienti x 27 = 128 caratteri) L’ottavo bit è usato 
nell’ASCII esteso per le tastiere nazionali. L’1 è codificato con 3116

(i numeri da 0 a 9 poi A per 10, B per 11, C per 12, D per 13, E per 14, F per 15). 
1111

3 F       F   16

111120011 Nel BCD8421 le cifre si codificano col corrispondente valore 
binario. In altri BCD si usano altre codifiche e bisogna consultare una tabella per 
sapere quali 4 bit codificano una data cifra decimale.

= 0011 00012

(16’)Numeri binari e rappresentazioni dei diversi tipi di dati

MSB

Most Significant Bit MSB
il più

LSB

LSB Least Significant Bit
il meno

Un gruppo di 4 bit costituisce un nibble

ad ogni carattere alfabetico, numerico o di altro 
tipo (. , spazio o anche non stampabile tipo DEL) si associa un numero binario 
(codifica). 

± 1,M * 2 E

0 = +1000 0110

Esponente

1, 011 *  2

…

(2)

(2+4+128 = 134 in eccesso 127)

7 (= 134 - 127)
011 0000 0000 0000 0000 0000

Mantissa



Codifica ASCII \0

\e

\r

\v
\n
\t
\b
\a

\f

Da qui
Codificare qualcosa significa asso-
ciare ad essa un numero (binario)

La codifica ASCII - da American Standard Code for Information Interchange (interscambio) –
proposta nel 1963 da ANSI (American National Standard Institute), definitiva nel 1968.
Codifica i simboli di una telescrivente con 7 bit e usa l’80 bit come controllo di parità.

27=128

L’ASCII a 7 bit è detto US-ASCII x non confonderlo con gli ASCII a 8 bit (ASCII esteso)

{

}
~

ALT-126 sulla tastiera numerica con Num Lock on
Nord America code page 437
Grecia code page 737
Italia e Francia code page 850

ISO/IEC 8859-1

La codifica Unicode fu 
sviluppata nel 1991 per 
poter codificare più
caratteri in modo 
standard e permettere di 
utilizzare più set di 
caratteri estesi (es. greco 
e cirillico) in un unico 
documento ed è oggi 
largamente diffusa. 

=> ISO 8859-1 (HTML prot. HTTP MIME Type "text/“) e Windows-1252

Inizialmente prevedeva 
216 = 65.536 caratteri 
ma poi ne sono stati 
aggiunti altri 220 = 
1.048.576 portando il 
totale a 1.114.112
(finora ne sono stati 
assegnati circa 101.000). 

I primi 256 codici 
ricalcano esattamente 
quelli dell'ISO 8859-1. 

(5’)



Memoria RAM
(con parole di 8 bit)

Registro a 4 
bit

Entrata

D0
D1
D2
D3

(composto 
da 4 flip-flop)

Per aumentare il numero delle cifre bisogna replicare a sinistra il bit del segno

-1

?

- 8    –7    –6      – 5       - 4     -3       -2    -1  +0       +1       +2       +3       +4       +5      +6      +7

1000   1001   1010   1011  1100   1101   1110 1111 0000 0001 0010   0011   0100   0101   0110   0111

8        9      10      11      12       13       14      15 0    1      2   3   4    5    6   7

Eccezione

Precisazioni sul complemento a 2N e sui tipi di dati

(-3)10 =  (1101) 24 =  (11101) 25 =  (111101) 26

(+3)10 =  (0011) 24 =  (00011) 25

Se X è rappresentato con 4 bit, complementare X significa 
trovare quanto manca a X per arrivare a 16

+1

Visto che   15  +   1     = 16, complementando 15 si ottiene 1

e complementando 1 si ottiene 15

Modi per cambiare segno/complementare:

Tutti i negativi hanno un 1 a sinistra e tutti i positivi hanno uno 0 a sinistra

1) Si scambiano gli 1 con gli zeri (complemento a 1) e poi si aggiunge 1

1 =

1110 Rappresentazione di -2

1101 +

0010 Rappresentazione di +2

1 =

0010 Rappresentazione di +2

0001 +

1110 Rappresentazione di -2

2) Si parte da destra copiando il numero originale fino al primo 1 compreso, poi si 
invertono le restanti cifre.

0 0 1 1     Rappresentazione di  +3

Fino al primo 1 compreso si ricopia

1 Rappresentazione di  -3

Poi si inverte

1 1 0

La rappresentazione in complemento a 24, cioè con 4 bit, è la seguente:

(poiché complemen-
tare può anche indicare mettere 0 al posto di 1 e 1 al posto di zero, 
conveniamo di chiamare questo “complemento a 1” e di chiamare 
“complemento a 2N” il cercare quanto gli manca per arrivare a 2N)

(complementando 14 si ha 2 e comple-
mentando 2 si ha 14; …)

Un primo motivo per fare questa scelta è che l’operazione 
“cambio del segno del numero che abbiamo” (1 o 15, perché 
+1 e –1 non sono i numeri che abbiamo ma i significati che 
attribuiamo loro) può essere fatta complementando il numero.
Il secondo motivo è che cambiando due volte di segno si torna al numero di partenza, 
perché complementando 1   (rappresentazione di +1) si trova 15 (rappresent. di –1) e 
complementando 15 (rappr. di –1) si trova 1   (rappr. di +1)

(per questo motivo il bit più a sinistra è detto “bit del segno”)

=  (000011) 26

1 1 0 1

Uscita complementata

Q0 Q2 Q1 Q0

Uscita

Q3 Q2 Q1 Q0= 1 = 1 = 0 = 1

= 0 = 0 = 1 = 0

Locazione (di 
indirizzo) 0
Locazione 1

Cosa c’è nella locazione 3? 

Se è un dato di tipo

intero senza 
segno

Il dato vale:

Il modulo 
vale 64 + 2 
e dunque il 
dato vale 
– 66 10

intero con 
segno rap-
presentato in 
modulo e segno

Locazione 3

Locazione N

Locazione 2
Il dato vale 1942 ma 
trattandosi di un numero 
negativo (perché il bit del 
segno è 1) lo complemen-
tiamo facendo 256 – 194 = 
62 per conoscere il 
corrispondente numero 
positivo. 

intero in complemento a 28

Dunque vale – 62 10

in virgola mobile con 1 
bit per il segno, 3 per 
l’esponente memoriz-
zato in eccesso 3 e 4 
cifre di mantissa (a 
destra)

- 1,0010 * 2(4-3) =

= -1,001 * 21 = - 10,01

= - 2,025

carattere 
ASCII

Cercare (nella 
tabella  ASCII 
esteso perché il 
primo bit è 1) il 
numero C216 o 
19410
Si trova ┬

(ottenuto battendo ALT-194 con Bloc Num attivo)

Numero in BCD 8421

Non è possibile per-
ché il numero a sini-
stra non è un numero 
decimale.
Un display con in-
gresso BCD visualiz-
zerebbe però l’esa-
decimale C2

0 1 000011

Potrebbe essere un’istruzione

27 + 26 + 21

=  128 + 64 
+ 2 = 194 10!

(10’)



Registro di stato 
(R. dei  flag)

ALU

E (Enable = 
abilitazione)

E (Enable = 
abilitazione)

Circuito logico che 
interpreta il codice 
operativo 
dell’istruzione

e
comanda il resto 
della CPU a fare le 
operazioni previste 
per quella 
istruzione

Write

Read

EWrite Read

A0

A1

A15

Bus indirizzi (Address)

D0

D1

D7

Bus dati

Bus di controllo

X
Y

X = X + Y0000
0001
0002

FFFF

FFFE

Stampa X

10
5

indirizzo 
FFFF

indirizzo 
0000

I/O

RAM

Bus dati 
interno

RAM

Microprocessore usato come CPU

Periferica   
di Input 
(lettura) 1 

Periferica 
di Output 
(scrittura) 1 
(stampante)

PC
program counter

Buffer_RAM

Buffer_stampante

instruction 
register

IR

0

0

0

0

PC <= H0000
Inizio FETCH

Wr_Re_I/O_Ram <= B0101

Buffer_RAM <= (H0000)

MDR <= Buffer_RAM

IR <= MDR

PC <= PC+1

Micro-operazioni

X = X + Y

MAR <= PC

Fine FETCH

memory address register (MAR)

Memory data register (MDR)

Registro B
accumulatore A

0

0

0

0

0

1

0

1

X = X + Y

1

(8’)
Inizio ESECUZIONE ……………………………….

………………………………. 
………………………………. 
Inizio ESECUZIONE
………………………………. 
………………………………. 
………………………………. 
………………………………. 
………………………………. 
………………………………. 
………………………………. 

MAR <= PC

MAR <= HFFFE

Tabella delle variabili

Nome Indirizzo

X FFFE

Y FFFF

L

1

1

Alias

Dichiaro X variabile di un dato tipo

Wr_Re_I/O_Ram <= B0101

E

F

F

F

Buffer_RAM <= (HFFFE)
MDR <= Buffer_RAM
A <= MDR

B <= MDR

MAR <= HFFFF
Wr_Re_I/O_Ram <= B0101
Buffer_RAM <= (HFFFF)
MDR <= Buffer_RAM

A <= A + B
MAR <= HFFFE
Wr_Re_I/O_Ram <= B1001
MDR <= A
Buffer_RAM <= MDR
(HFFFE) <= Buffer_RAM
Fine ESEC. inizio FETCH

Wr_Re_I/O_Ram <= B0101
Buffer_RAM <= (H0001)

F

F

F

F

E

F

F

F

1

0

0

0



Google drive

Contenuti ripresi da queste 4 
lezioni su YouTube di PCabc

(8’)
Google drive

drive.google.com

Condividi 2 file

Anteprima

guido_p@inwind.it

Condiviso 

con altri

La differenza rispetto al 

mettere il mio file su un sito 

qualsiasi sta nel fatto che altri 

possono modificarlo 

(non solo vederlo/scaricarlo)


